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AI DIRIGENTI E AI SOCI ANQUAP












LORO SEDI 

OGGETTO: Svolgimento e conclusioni del 2° Congresso Nazionale.

                       (Vasto 25/26 e 27 maggio 2006)
       Care colleghe e cari colleghi,



la scorsa settimana abbiamo celebrato il nostro 2° Congresso Nazionale, che ha determinato le linee generali di politica dell’Associazione, definito alcune norma di organizzazione interna e rinnovato gli organi statutari.


I lavori congressuali si sono svolti con grande partecipazione di tutti gli intervenuti e ciascuno ha avuto la possibilità di portare il proprio contributo.


Un congresso, ampiamente rappresentativo della base associativa, che discute e decide è un segno di grande vitalità che è giusto e doveroso sottolineare come elemento di merito dell’intera organizzazione e di tutti i suoi componenti.


Ringrazio sentitamente per la rinnovata e corale fiducia e mi sento ancora più carico di responsabilità, impegnato a realizzare le attività e a raggiungere gli obiettivi che insieme abbiamo deciso e condiviso.


In questi anni abbiamo lavorato sodo e raggiunto risultati significativi, ma non siamo riusciti a far passare le nostre proposte perchè le pessime regole sulla rappresentatività non ci consentono la presenza nei luoghi della concertazione e della decisione.


Finchè non saremo noi direttamente a rappresentare interessi e diritti delle categorie di cui raccogliamo l’adesione e il consenso, le decisioni non andranno mai nel segno di una vera valorizzazione delle professionalità e di un riconoscimento effettivo degli apporti e degli impegni.


E’ nostro dovere fare tutto il possibile per essere presenti nelle sedi decisionali, incrementando il dato associativo e passando attraverso l’ostacolo, difficile ma non insormontabile, delle prossime elezioni delle RSU.


Un risultato positivo è possibile con l’impegno attivo e il contributo fattivo di tutti, ma in particolare di chi ha accettato di assumere incarichi ai vari livelli di responsabilità.


Con l’augurio di buon lavoro e l’auspicio di rivederci presto Vi saluto cordialmente

Lì, 1 giugno 2006





IL PRESIDENTE








           Giorgio GERMANI

